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Prefazione. 


Gon le sue 320 tavole ;l «Ferro Battuto» offre una visione completa 
dell'evoluzione dell’arte fabbrile dal XIII al XVIII secolo, dall'alto 
gotico al classicismo. 

Il «Ferro Battuto» vuol suggerire delle idee; si rivolge a tutti coloro 
che vogliono vedere, e con questo non intendiamo gli! storici dell’arte, 
oppure i dotti conoscitori dell'industria d'arte e dei suoi singoli rami; 
ci rivolgiamo piuttosto a tutti coloro che s'interessano vivamente alle 
forme belle, reali e tecnicamente perfette. 

In ogni forma storica che raggiunga la perfezione vi è qualcosa che 
trascende la propria epoca: ogni qualvolta i vecchi maestri fabbrili 
raggiunsero la forma migliore, conferirono alla loro opera un alto 
valore colturale, € superando la propria epoca, ubbidirono alle leggi 
eterne che governano la creazione artistica € ne espressero l'essenza 
più pura. 

Stile è tutto quello che è compiuto in sè, non ha già importanza 
la singola forma storica bensì il supremo valore dell’assoluta realtà 
artistica. Il «Ferro Battuto? testimonierà della verità di questi principi 
entro i limiti di uno dei più importanti campi dell'industria artistica. 


Kiel, Aprile 1927 Otto Hover. 


La scelta e la raccolta delle illustrazioni fanno parte del mio compito 
di redattore della «Wasmuths Werkkunstbiicherei?. Vado particolare 
mente grato per le illustrazioni al Victoria and Albert Museum di 
Londra, al Signor Direttore H. R. d’Allemagne, Musée Le Lecq des 
Tournelles di Rouens e alle case editrici A. Calavas e Frédéric GContet 
di Parigi. In fondo al volume vengon nominate le Ditte per fotos 
grafie d'Arte, del cui materiale mi sono valso. — 


Berlino, Primavera 1927 Georg Kowalezyk. 


INTRODUZIONE:LO STILE NELL'ARTE 
DEL FERRO BATTUTO ‘ 


Lo stile nell'arte del ferro battuto. 


Anche se generalmente i più importanti prodotti dell'arte fabbrile non si 
basano su invenzioni proprie, il ferro battuto è tuttavia in buona parte vera 
realizzazione materiale della fantasia lineare dei tempi e dei popoli. 

Tutte le molteplici possibilità di struttura del ferro artisticamente lavorato si 
possono ricondurre ad un elemento lineare base: alla spranga di ferro; un insieme 
di spranghe formano guamizioni e inferriate. Questa inferriata nel ‘senso suo 
più lato è appunto oggetto essenziale della lavorazione tecnica e artistica fatta 
dai «magistri clavarii». La guarnizione in ferro può essere senz'altro considerata 
come un'inferriata di sicurezza fissata ad una solida base. 

Sembra quasi che nel diverso uso dei tre essenziali tipi di spranga piatta, 
cilindrica, quadrangolare si rivelino i più importanti segni caratteristici dei vari 
stili. Il primo e medio gotico predilige negli ornamenti il ferro piatto or stretto, 
or largo, la spranga battuta a foglio. Nel! settentrione la spranga cilindrica 
domina invece il tardo gotico ben oltre i suoi limiti cronologici, sin entro quel 
periodo stilistico che siamo soliti chiamare Rinascimento. Nel Mezzogiorno, in 
Italia, la Rinascenza porta seco l'uso della sbarra quadrangolare, alla quale si 
volge pure il barocco sotto la guida dei Maestri francesi; vengon così segnate 
le indiscutibili vette raggiunte dall'arte nel ferro battuto. 

In ogni epoca le opere in ferro partecipano immediatamente alla comune 
formazione dello stile imperante; anzi, si comportano come i rappresentanti di 
forme adottate e accettate dall'uso, dall'aspetto, gotico e tardo gotico, quando 
già da tempo negli altri rami della grande arte e dell'industria artistica è 
invalso un indirizzo diverso più «moderno». Fantasie lineari proprie al gotico 
tardo persistono parallelamente a forme rinascimento e barocche, specie presso 
i tedeschi. 

Si è tentato dividere la complessiva evoluzione dell'arte fabbrile dal gotico 
in poi in due grandi categorie: forme decorative e forme architettoniche (vedi: 
Adolf Brining, Die Schmiedekunst bis zum Ausgang des 18. Jahrhunderts, 
2 ed. Alfred Rohde, Lipsia 1922), divisione senza dubbio esatta, che tuttavia 
mira, oltre i limiti dell'arte fabbrile, a definire in generale le due essenziali 
possibilità specifiche a tutte le forme di arte decorativa, cogliendo alle radici 
la fantasia artistica. I due principi rimontano per lo meno all primo impulso 
artistico ornamentale dell'umanità; il principio decorativo come metodo di forma: 
zione artistica tende a decorare i piani sovraccaricandoli, mentre il principio 
architettonico tende a suddividerli o ad inquadrarli. 

Nel primo è insito un carattere più dinamico, il movimento dà il tono; nel 
secondo predomina il principio della quiete, tutto appare staticamente tranquillo 
e di evidente stabilità, Perciò il tardo gotico nordico e il rinascimento italiano 
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meridionale — quale arte del bello tranquillo (Wo6lfflin) stanno agli antipodi; 
il barocco e il rococò presentano in epoca più tarda la sintesi dello statico e 
del dinamico. Statica e tettonica rimane la divisione dell'intero piano, ad esempio 
della cancellata; le parti inquadranti però, specialmente il coronamento, vengono 
fortemente ma squisitamente mosse (rocaille e bandinelle). 

La cimasa apre un vasto campo di libera manifestazione al temperamento 
artistico dei diversi popoli. Nel tardo barocco e nel rococò come nel tardo 
gotico, la fantasia plastica tedesca trionfa con una decorazione supremamente 
dinamica e alata, contro tutte le regole statichestectoniche di origine italiana 
o classico:francese. La rigidezza dei partimenti interni delle inferriate vien 
inleggiadrito da una ricchezza non trascurabile delle parti inquadranti, mentre 
in un primo tempo la cornice era qualcosa di fermo e di rettilineo che rilegava 
rigidamente ad angolo retto l’opulenza curvilinea delle forme interne, ora sembra 
essersi invertito il rapporto tra cornice e interno; questo diventa elemento statico 
e tectonico, la cornice invece qualcosa di vivacemente mosso. Si slancia in alto, 
oltre le svelte cimase, si allenta e si scioglie, per librarsi, come i raggi dell'ardente 
sfera solare, nelle libere vastità dello spazio. 

Vien superato anche l'ultimo passo; l'inferriata, sviluppata secondo la regola 
delle tre dimensioni, ottiene una funzione spaziale e prospettica; il motivo piano 
vien illusionisticamente mutato in un motivo spaziale. Pur conservando il carattere 
lineare fondamentale, attraverso una concezione più plastica vien conquistato 
il principio astratto della terza dimensione. Questo grado di perfezione vien 
raggiunto nelle cancellate di quei capolavori di architettura creativa, che rivelano 
nelle epoche avanzate tutti i segreti della formazione spaziale nelle costruzioni 
sacre e profane di Francia e di Germania. e 

Quando l’'ornamento in stucco in legno e in altre materie, e quindi anche 
quello in ferro ha raggiunto un certo grado di perfezione, allora l'inqua: 
dratura diventa una parte così essenziale della costruzione, che, non contenta 
d'incorniciare un piano, delimita anche lo spazio secondo la legge delle tre 
dimensioni, il che significa che ad ogni ornamentazione mossa necessita una 
inquadratura spaziale. 

L'ultima parola spetta al solo dinamico, all’eternamente mosso, perciò nel 
tardo barocco e nel rococò anche lo spazio architettonico è stato internamente 
agitato per assumere un che di dinamicamente alato. 


Li ke. * 


è da 


Il lavoro in ferro artistico ha sem 
grafici; 
la forza 


A ) pre attinto — nel senso più lato — a modelli 
1 ‘ornamentazione in ferro rimase qualcosa di secondario: primaria invece 
a inventiva ornamentale dei disegnatori e alluminatori, che tennero certa: 
mente il primato nelle arti figurative della prima e media età gotica. 
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Quanto noi ammiriamo nei fregi del portale occidentale di Notre Dame a 
Parigi, è una figliazione della sommamente sviluppata ornamentazione. libraria 
(Iniziali e margini) dell'epoca di San Luigi; un sistema di grandi spirali, in: 
trecciate ad altri ornati a spirale, a volute con terminazioni a foglie e a rosette 
ricopre l’intera superfice e le conferisce una pienezza tranquilla, quasi classica; 
la superfice è divisa in modo, quasi identica tra zone lavorate e zone vuote. 

Si è tentato ancora di definire di romanico questa quieta classicità nel corso 
circolare dei viticci e dei motivi a spirale, e certamente gli spunti di simili 
invenzioni «grafiche» sono da ricercare ancora nello stile romanico. Non si deve 


però dimenticare come l'alto gotico fosse imbevuto in Francia di spirito «clas:. 


sico». Abbastanza spesso i maestri delle cattedrali (Reims) si attenevano a mo: 
delli dell'antichità, Il drappeggiamento delle vesti, la modellazione delle nobili 
teste e l'atteggiamento, generale ne fanno chiara testimonianza. Nei quaderni 
dell'architetto francese Villard d’Honnecourt della metà del 15° sec. sono conservati 
alcuni schizzi, evidentemente studi archeologici su frammenti di statue antiche. Sul 
tipo di questo quaderno del colto architetto francese, che tanto aveva viaggiato, 
possiamo immaginarci i libri e i modelli dell’arte fabbrile contemporanea; i 
propri e veri originali debbonsi però generalmentericercarenell'arte delltalluminare. 

La calligrafia, concezione e modellazione più corsiva del tardo gotico, suc: 
cede alla miniatura del primo Medio Evo; dalla ricchezza coloristica dell’arte 
dell'alluminare si passa ad uno stile del puro disegno a penna, che si svolge in 
sinuose curve e ben tracciati arabeschi. Il fabbro interpone questi modelli grafici 
in un sistema di spranghe diritte e curve; il «maestro calligrafico» ha l'ultima 
parola e decide del «carattere generale dell'inferriata e delle sue sottospeci». 

Nel Rinascimento .il disegno calligrafico raggiunge il culmine con i fregi 
marginali così ricchi di fantasia, coi quali Alfredo Diirer adorna il libro d'oro 


dell'imperatore Massimiliano. Lo spirito del tardo gotico tedesco s'impone nella. 


arruffata opera grafica accanto allo spirito del Rinascimento, che, su principi 
latini tende a raggiungere una semplicità monumentale e tectonica, nelle grandi 
opere della pittura e della plastica: ricordiamo le statue di Peter Vischer sulla 


tomba di Sebaldo, le madonne e gli apostoli del Diirer, i ritratti di Giovanni 
Holbein il Giovane, “ 


l'epoca lo è: lo stile calligrafico degli ornamenti in ferro è intimamente pene: 
trato e dominato dalla movimentata vitalità della fantasia lineare tardogotica. 
Sinchè trionfa la spranga cilindrica il tardo gotico s'impone alle corporazioni 
artigiane dei fabbri, il cancello che circonda la tomba di Massimiliano nella 
chiesa imperiale di Innsbruck (del 1570 circa) è ancora frutto di quello spirito 
che ha ispirato al Direr ed ai suoi collaboratori i fregi marginali del libro d'oro 


del tedesco imperatore così amante d'arte. 
5 


XII 
du 


Non tutto quanto è stato definito rinascimento nel ferro battuto di quele 
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Nel corso del 17° e di tutto il 18° sec. la Francia torna a fornire di modelli 
l’attività artistica tedesca, anzi europea. I modelli per il ferro artisticamente 
lavorato sono ora largamente diffusi per opera dell'incisore. Le condizioni 
incerte dell'epoca, provocano un abbassamento del valore artistico nel ferro 
battuto; duri tempi, discordie interne ed esterne trasformano in armi i lavori 
d’arte. La forma artistica, il materiale da lei usato sono sacrificati a ragioni 
belliche. Nell'ornamento delle armi sono conservate ricche guarnizioni che 
testimoniano della trasformazione del gusto, avvenuta tra il 17° e il 18° sec. 

Anche in questo periodo non si hanno progetti originali propri all'arte fabbrile, 
s'impongono le invenzioni degli architetti e dei «disegnatori di professione» 
(ved. Briiming). Alcuni modelli vengono certamente prodotti anche dall'arte 
fabbrile, specialmente in Francia, ma quanto essi offrano di nuovo presuppone 
la produzione artistica dei disegnatori autonomi di opere d'architettura e di 
ornato. In un modo o nell'altro l'industria del ferro artistico rimane dipendente 
dalla grafia libraria. La Francia ha qui indiscutibilmente il primato; eminenti 
produzioni singolari si trovano già a metà del 17° sec., alcune opere contenenti 
modelli, ad esempio il libro, veramente degno di nota, di Mathurin Jousse «La 
fidele ouverture de l’art de Surrurier» sono apparsi già nella prima metà del 
secolo (1627 coi tipi de La Flèche). L'indirizzo artistico vien dato dalle opere 
uscite intorno al 1700; per questo, come per gli altri rami dell'industria artistica 
e della decorazione artigiana, assumono massima importanza come espressione 
della loro epoca le stampe dei due francesi Daniele Marot e Giovanni Bérain; 
i Francesi parlano di uno stile Régence. 

Le modificazioni tedesche dei modelli francesi di quest'epoca vengono esatta: 
mente definiti col nome di lavoro a nastro o a bandinelle; nell'epoca che 
precede immediatamente la guerra dei 30 anni, i maestri tedeschi esprimono in 
quest'opera a bandinelle la loro particolare fantasia lineare come nel tardo gotico 
e nel primo barocco l'hanno espressa con l'opera a grotteschi e a spirali. Mentre 
il francese nella formazione ornamentale aveva sempre dato valore ad una 
tranquillizzante divisione di spazi e alla stabilità tectonica dell'insieme, il tedesco 
cerca invece nuovamente un movimentato riempimento dello spazio. L'esecuzione 
movimentata di alcuni graziosissimi particolari sopraffà il rapporto costruttivo 
tra interno e cornice. Come nel gotico inoltrato e nelle sue più tarde propaggini 
la stanga cilindra, ora la bandinella, il ferro battuto a piatto, risponde a tutte 
le esigenze della perfetta tecnica artistica fabbrile. 
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Epoca Gotica. 

nel XIII secolo, l’arte fabbrile raggiunge in 
Francia il massimo splendore; si era coscienti di dover plasmare nel ferro un' gr 
ornamentale assolutamente adeguata alla perfezione architettonica raggiunta dalle 
cattedrali gotiche. Però, come sempre quando riesce ad esprimere completamente 
se stessa — il che succede tanto nell’alto Medio Evo, come nel grande stile del: 
l'epoca dell'assolutismo — l’attività artistica francese unisce una pronunciata tendenza 
razionalistica alla sua volontà costruttiva, tanto nei suoi prodotti architettonici 
come in quelli artigiani. Un più attento esame ci rivela che l’espressione ultra: 
terrena del sistema verticale particolare alle cattedrali francesi è pura apparenza 
metafisica; tutto è pensato e matematicamente calcolato; la via che conduce a 
Dio è costretta su binarii, matematicamente regolati. La legge umanistica dell'ano 
tica architettura è stata superata dai settentrionali di razza francese, ciò nono: 
stante il bell'ordine e la chiarezza di tutto l'ordinamento plastico nella cattedrale, 
e specialmente nel suo interno, può essere paragonato alla determinatezza del 
tempio dorico. Non vorrei che la sfumatura fosse fraintesa, ma starei per dire 
che il gotico delle cattedrali nella sua terra di origine, nella Francia settenz 
trionale, muove da un «sentimento» classico. L'attività costruttrice gotica dei 
francesi settentrionali, non è stata l’espressione di una fantasia traboccante, 
sembra piuttosto legata a «l'esprit technique» radicato a «la raison», alla ragione 
costruttiva. Da questa stessa mentalità è uscita, qualche secolo più tardi, la 
gigantesca gabbia di ferro verticale, la torre di 300 m. costruita dall'ingegnere 
Gustavo Eiffel sul campo di Marte, per l'esposizione mondiale tenutasi a 
Parigi nel 1889. 

Nonostante tutta l'inaudita ricchezza di curve ornamentali e di meandri a 
spirale, la decorazione del portale di Nétre Dame a Parigi rimane chiara e 
precisa sin negli ultimi viticci, sin nelle terminazioni a fogliame. L'occhio può 
PE PINO) II NOlaIe le spranghe a foglio, che unite in fasci, come 
Laura IR ij, ne COStAGiIOnOI le linee costruttivamente più impore 
Lo ESE e vo. ute riempiendo le superfici libere, e nonostante 
meandri luna egli e e ira cone fegi orali Di Spirali) 
ELLHIOAR NEGSSI DE à Sa ichi utensili asso Nei modelli creati dall'arte 
senior se ao appena la cosidetta «infinita melodia». Vi 
rn a ita ricchezza della fantasia, ma non già una indetere 
Jie crt rin atene A A 
p È rile 
Labbra è Li Ourscamp (V.f8): Sa proveniente dal: 
carattere dinamico A RO n TRE Sen e I RE i 
PI ei popoli d'oltre Reno nei tardi 


Come abbiamo già accennato, 


XV 


giorni del Medio Evo; allora risorgeranno nuovamente quelle segrete e primitive 
forze artistiche nordiche, che si sono già rivelate nei meandri della prima 
ornamentazione animalistica e nella alluminazione irlandese. 

Il francese eraspontaneamente portatoamettere un frenoalla naturale inclinazione 
nordica verso l'informe; nel gotico riuscì a dominare sovranamente il nordico 
primitivo ed originale impeto creativo, che si perde così volontieri — se para: 
gonato alla produzione classica — nell'indefinito. Forse sin da allora si faceva 
valere lo spirito «latino» di un popolo, che doveva poi, rispondendo alla voce 
della razza, allearsi completamente agli altri popoli europei nel costruire la 
civiltà romanica. 

Gertamente i particolari ornamentali in ferro battuto dei maestri francesi (ved. 
tavole), sono sentiti assolutamente in modo romanico, cioè sono romanici nel 
senso che rispondonoallo «stile della razza». Specifico alla totalità della produzione 
francese, l’antichissima capacità di convertire un movimentato e eccesivo riempi: 
mento di superfici nella chiarezza e nella determinatezza di una quieta divisione 
delle superfici in zone vuote e zone piene, pur conservando i più vecchi particolari, 
come le spirali metalliche, che si svolgono dai fasci di spranghe, per terminare 
con fogliame a rosette; vien così creato il viticcio, compiendosi un avvicina: 
mento ad antichi modelli. Contemporaneamente le spranghe piatte vengono 
nei brevi rami ribattute a cilindro, per allargarsi nuovamente alla cima nelle 
piatte e larghe forme proprie al fogliame e alle rosette. Tutte le possibilità 
di lavorazione consentite dal materiale vengono esperimentate, ma sempre in 
modo da non sorpassare il limite stilistico posto dalla precisione tecnica. La 
prescrizione di Goffredo Sempers, la forma dover risultare dal materiale, dalla 
tecnica e dal fine, ha trovato qui la sua più nobile espressione, superando il senso 
materialistico e meccanico conferitole dal'teorico della metà del XIX secolo. La sana 
ragionevolezza artigiana, nella sicurezza del proprio istinto, era conscia dei propri 
limiti; al di sopra delle grige teorie degli epigoni ritardatarii si affermava ancora 
la vitalità di un'ininterrotta forza creativa, nutrita di primigene sostanze. 

Anche quando i motivi a spirale, cari alla tecnica più antica, sono ancora 
conservati puri e corrispondentemente sviluppati, cioè quando non sono trass 
formati in viticci e non terminati con particolari organici e vegetali (foglia, 
grappolo, rosetta), quando non sembra ancora tentato un ravvicinamento alle 
forme classiche, al francese dell'inizio del XIII sec., sin entro il XIV, riesce 
di trasfondere nelle astratte curve metalliche una relativa quiete, conseguendo 
una divisione adinamica della superfice. Modelli di questo trattamento ei 
piani si trovano a Rouens (inferriate per finestre), in un graticcio per camino 
del settentrione francese, e nel cancello della cattedrale di Puy en Velai (ancora 
SA ce del XII sec.) (ved. Constantin Uhde, Die Konstruktionen und Si 

nstformen der Architektur, Berlino, Wasmuth 1911 vol. IV=2 pag: 83 € seg 
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Ùl IN n 
Ferro battuto inglese e francese, 
1, Cattedrale di Durham, 


principio del 15, Secolo. — 2, Abbazia di Radford, Nothinghamshire, 

15, Secolo, — 3. NotresDame d'Orcival, presso Clermont, 12, Secolo, — 4. Abbazia di Salnt:Alban, 

1160-1190 (Museo Vittoria e Alberto Londra), — 5. Collegio Merton, Oxford, fine del 13. Secolo; 

— 6. Chiesa di Hormead, presso Butingford. — 7, Casa în Saffron Walden, Essex. — 8. Cattedrale 
di Puy, 11. Secolo, 


A fianco degli astratti motivi a spirale che non tendono a ravvicinarsi a 
motivi vegetali della natura organica, ma dai larghi fasci, da una selva di 
spranghe piatte nascono € quietamente si svolgono, troviamo altre variazioni, 
curve puramente ad S 0 riconducibili alla forma base di un punto interrogativo (P). 
Chiuse in una cimasa di solide diritte spranghe quadrangolari, rilegate ad esse 
da quadriboli questi motivi ad Sea? danno una ricca e graziosa visuale; la 
inferriata è assai fitta, raggiungendo così perfettamente lo scopo di difesa e di 
sicurezza. Pur tributando il massimo riconoscimento al trattamento tecnico del 
materiale, nell’estrema ripetizione dei rapporti «battuti» di questi motivi uniformi, 
si può rilevare un rilasciamento della fantasia creatrice. Un simile cancello a 
strette maglie è per di più difeso in alto da sporgenti aste quadrangolari ter: 
minate a punta di lancia; sembra un ben ordinato e disciplinato manipolo di 
guardia — las Lanzas!! È. s è 

Gonfrontata ai ferri battuti francesi del tardo gotico (XIII sec.), la produ: 
zione tedesca contemporanea e dell’epoca immediatamente successiva ci sembra 
a prima vista assai primitiva. E opera più grossolana, ma piena di potenza e 
di oggettività materiale, vi si possono talvolta notare le stesse differenze che 
corrono tra l'elegante statuaria delle cattedrali francesi e le grevi figure dei duomi 
tedeschi: ad esempio le statue di principi e di cavalieri nel coro occidentale del 
duomo di Naumburg; vi manca l'impronta classicozclassicheggiante; in com: 
penso vi è impressa una nodosa originalità. All'urbanità aulica francese, il 
tedesco contrappone una rustica umanità, nutrita da una popolazione rurale, 
strettamente legata al suolo. 

Lo stile francese è perfettamente compiuto, quando quello tedesco si inizia 
appena; un futuro sviluppo straordinariamente ricco si preannunzia con alcune 
possenti opere che fanno epoca. Quando la Francia ha già realizzato la defi: 
nitiva produzione del gotico avanzato, appaiono oltre Reno ancora opere no: 
velline del nuovo stile medioevale, al quale i maestri tedeschi dovevano d'ora 
innanzi conferire un particolare indirizzo, tanto nella grande architettura, come 
nelle opere sussidiarie dell'arte industriale, e quindi anche in quelle del ferro 
artisticamente battuto. 

'opera ornamentale tedesca ha anch'essa la spranga piatta per elemento base. 
Tuttavia, mentre la Francia è giunta già a molteplici riallacciati e snodati motivi a 
spirale ed a viticci, le cui curve si svolgono da un tronco principale, gli orna: 
menti tedeschi constano ancora di motivi isolati, riallacciati al fondo seguendo 
un semplice principio di coordinazione. Troviamo liste unite ad angolo acuto 
o incrociate diagonalmente, che terminano con ornamenti legati ancora a forme 
astratte, vagamente somiglianti a qualche motivo vegetale. Vi si accoppiano 
motivi a forma di C, che abbracciano le parti crociformi della ribattitura, modellati 
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cata 


ner 


ne 


perfettamente nella porta del transetto della Chiesa conventuale a Maulbronn 
(principio del XIV sec.) e — in modo un po’ primitivo — nella porta princi: 
pale della stessa chiesa (inizio del XIII sec.); in quest'ultima si trovano inoltre 
disseminati dei bulloni a guisa di ornamento. L'impressione d'insieme è deter: 
minata dalla composizione dei motivi a G, con aste orizzontali semplici o 
incrociate, press'a poco secondo questo schema (>) ©. 

Anche in Inghilterra si ritrova questo motivo a €, ma unito alla fascia orize 
zontale, ad esempio nelle decorazioni metalliche di una porta della chiesa di 
Santa Margherita a Leicester. La fascia orizzontale è inchiodata a due curve a 
G secondo il seguente schema EG (XIII sec.), sopra un doppio piccolo mo: 
tivo a G, dove i due € sono contrapposti nel modo seguente: )|(- 

L'ornamentazione tedesca di quest'epoca, con il suo stile materiale ed origi: 
nale, appare completamente abbandonata alle proprie risorse. Contrariamente 
al ferro artistico francese dell'alto gotico, essa è indipendente dai modelli orna: 
mentali della contemporanea arte d'alluminare, che, come già è stato accennato, 
ha avuto un' importanza decisiva sui viticci e sulle spirali delle opere francesi 
(vedi ad es. un cancello nella chiesa abbaziale di S.Yved a Braisne). Tutto 
sommato si ha l'impressione che la Francia, perfezionando la modellazione del 
ferro artistico, sotto l'influenza dei presupposti stilistici dell'alto gotico, abbia 
raggiunto uno stile finale ancora nel XIII sec., mentre la Germania conserverà 
ancora i segni di uno stile iniziale. 

Da ambo le parti del Reno la pura opera ornamentale ha anzitutto e 
sopratutto raggiunto un grado di ottima modellazione. Ulteriori sviluppi si 
hanno nelle forme dell'inferriata; nuovi concetti decisivi ne determinano la for: 
mazione, l'inferriata viene costruita su motivi presi a prestito dall'architettura; 
in breve si conforma ai caratteri generali modellandosi sugli enormi rosoni e 
finestroni delle cattedrali e dei duomi. Notiamo una concorde predilezione per 
la spranga cilindrica, troviamo anche la spranga quadrangolare, elemento fonda: 
mentale di sicurezza difensiva. Con l'uso delle spranghe cilindriche o quadrangos 
lari, al posto delle spirali e delle curve a C e ad! S, si sostituiscono forme orna: 
mentali quadrangolari. Il motivo prediletto dagli esemplari architettonici diventa 
così tipico; il fabbro si conforma alla produzione del collega che ha una parte 
così proeminente nella officina medioevale: lo scalpellino. 

La progressiva trasformazione del prototipo, come si compie nella fantasia 
dello scalpellino, vien seguita nel suo corso dalla inferriata e dai suoi ornamenti. 
Il motivo a vescica di pesce, così straordinariamente amato nella futura evolu: 
zione del gotico, generalmente circondato da un circolo, viene adoperato nel: 
l’inferriata e nelle guarnizioni. Ogni freno essendo caduto, il desiderio di sovracs 
caricare le superfici può liberamente trasformarsi in stile dinamico; vien creato 
quel tale particolare stile gotico detto, secondo l'esempio francese irraggiante 
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(cayonnant) o fiammeggiante (flamboyant). Nelle cattedrali francesi dell'età più 
tarda (XIV ed inizio del XV sec.) si trovano grandi rosoni che rappresentano 
questa maniera nella sua più pura espressione. Anche il ferro battuto vi parte: 
cipa; spesso queste produzioni dello stile fiammeggiante sembrano lavori ‘a 
traforo o ad intaglio. In molti casi l'ornamento è tratto con sega o con lima 
dallo stesso ferro, il particolare appare spesso assai ordinario e sgraziato, più che 
altro vien cercato un effetto d'insieme, che riesce spesso movimentato e scintillante, 
si potrebbe quasi dire divisionistico; in questi esemplari scompare quasi natural: 
mente la spranga. Ragione questa per cui questa maniera di trattare il ferrononaveva 
in sè importanti possibilità avvenire, la semplice inferriata di spranghe circo: 
lari e quadrangolari rimane effettivamente l'elemento base, il materiale originario, 
dal quale solo possono uscire ed escono nuove forme. 


Il Rinascimento. 


Il concetto di linearità nell'ornamentazione dell'inferriata assume una sua parti: 
colare sfumatura specialmente tra i popoli d'oltrealpe, in opposizione alla concezione 
più plastica e corporea degli italiani. Le influenze gotiche si riscontrano certa: 
mente anche in Italia sin nel quattrocento inoltrato, poichè vi si sapevano 
apprezzare come assai atte al materiale usato le forme lineari tardo gotiche; 
vi prevalse tuttavia poco a poco, ed in ben altra misura che in Germania, 
il senso architettonico. La concezione architettonica, lo spirito costruttivo degli 
Italiani e dei meridionali in genere, rivoltosi completamente all'ideale plastico, 
tentava allora raggiungere la perfezione, specialmente della struttura esterna, 
La costruzione architettonica, tanto nel suo complesso quanto nei suoi parti: 
colari, veniva concepita plasticamente come delimitazione spaziale; gli italiani, 
guidati da grandi maestri, quali il Brunelleschi, Leon Battista Alberti, Bramante 
e altri, si avvicinavano anche sotto questo rapporto all'antico metodo di 
costruzione. 

La massa cubica di un palazzo, la cupola elevata sopra il corpo centrale 
di una chiesa, si rivelano anzitutto dalle costruzioni plasticamente ideate; il 
benefico equilibrio delle parti tratto da pareti ed architettura, e che ancor oggi, 
come le colonne doriche dei templi greci, ci inonda l'animo di serena alles 
grezza, ha conquistato un indiscusso e mondiale valore. Come fossero com: 
pletamente comprese e realizzate, specialmente nei grandi palazzi delle famiglie 
signorili toscane, le possibilità plastiche della costruzione monumentale, stanno 
eternamente a testimoniare Palazzo Pitti e Palazzo Strozzi. 

Perchè meravigliarsi se la concezione plastica predominò, poi anche nella 
formazione di tutti gli accessori? Le inferriate difensive delle finestre, speciale 
mente al piano terra, con le loro robuste spranghe quadrangolari incrociate € 
traversate ad angolo retto, hanno un aspetto di incrollabile saldezza; il prin: 
cipio lineare ha raggiunto la sua massima materialità, si può parlare di un 
plastico massimo rinascimento opposto a un plastico minimo tardo gotico. Certo 
che il barocco, e al suo seguito il rococò, raggiunsero nell'inferriata un grado 
superiore di materialità plastica, ma questo massimo plastico ha come incon: 
dizionato precedente storico il rinascimento d'impronta italiana, a questo deve 
la sua monumentalità tectonica, la sua decorazione architettonica, i principi che ne 
governano tutti gli accessori ornamentali e quindi anche quelli in ferro battuto. 

Oltre che nelle inferriate per finestra, il senso plastico italiano si rivela 
chiaramente negli artistici portafiaccole e nelle lanterne; le celebri lanterne (ad 
es. quella di Pal, Guadagni a Firenze) sembrano piccoli tabernacoli, minusco 
opere centrali a basamento poligonale (ottagonale) imitanti le lince esterne dei 
grandi corpi centrali degli edifici. , 
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Ferro battuto italiano e francese del 15, e 14 Secolo, 

1. Chiesa di Langeac, circa il 1400, — 2. Chiesa di S. Marco in Venezia, 13. Secolo. — 3 e 4. Tomba degli 
Scaligeri in Verona, 1300-1380. — 5 e 6. Palazzo Pubblico di Siena, 14. Secolo. — 7. Tabernacolo francese, 
14, Secolo, — 8, Francia, 13, Secolo (Museo d'Arti decorative, Parigi). — 9, Brescia, 14 Secolo. 
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he il corpo di costruzione centrale era l'ideale del rinascimento 
mo che il coronamento delle grandi cupole veniva e vien chiamato 
lanterna. Le lanterne ideate e lavorate per le facciate dei palazzi non son né 
più né meno che queste lanterne costruite sopra cupole circolari o poligonali. 
Travi, pilastri, colonne — naturalmente in miniatura — determinano la fonda: 
mentale struttura tectonica di queste ferree lanterne ornamentali, le aperture 
«if laterali sono trattate come arcate, piccole ringhiere formano vere bolconate; 
i orrizzontalmente sono chiuse da travature riccamente e variamente lavorate, con 
il gli angoli leggermente smussati; il tutto è coronato da potenti spine, le interne 
diritte e rigide, le esterne curvate all'infuori. 
10 In questi lavori, specialmente nei portafiaccole, nei battenti per porte e altri 
, simili ornamenti metallici, sembra quasi scomparso il carattere tecnico del ferro 
"iù battuto; per raggiungere più sicuramente l’effetto plastico si chiede molto a 
di prestito alla tecnica del fonditore. I capolavori in bronzo, a sbalzo, portati a 
HÉ . perfetto compimento dai plastici del quattrocento, da Lorenzo Ghiberti a Dona: 
ll tello e al Verrocchio, sono indiscutibilmente i necessari e naturali modelli per 
la lavorazione del ferro. Lo stesso Verrocchio aveva dato un capolavoro nel 
H cancello in bronzo nella vecchia Sacristia di S. Lorenzo a Firenze; la cancellata 
Ù imita cordami intrecciati; anche gli ornamenti a foglia d'acanto del sarcofago 
nil (eseguito per Piero e Giovanni dei Medici) posto sotto il cancello, inizia 
| nel bronzo quanto sarà poi imitato dal ferro battuto. 
wI Ovunque appare chiaramente quanto la concezione degli architetti e degli 
| scultori determina le forme del ferro battuto; il Rinascimento è perfezione 
plastica nell'intero e proprio senso della parola. L’opera a curve ed a spirali 
i del fabbro d'oltralpi nel XW.e XVI sec. è diametralmente opposta alla con: 
f cezione rinascimento di impronta italiana. Volenti o nolenti dobbiamo rassegnarci 
Hi a vedere in Germania ancora la lineare fantasia gotica all'opera. Non sono 
N già architetti e scultori a determinare il trattamento ornamentale dell'inferriata 
e il senso dinamico delle curvilinee; ne sono esclusivamente responsabili i calli 
grafi disegnatori; o meglio quell'intelletto creativo che ha trovato i suoi maggiori 
esponenti prima in Martino Schongauer, poi in Alberto Diirer. È chiaro che 
gli artigiani riuniti in corporazioni sono stati lungamente, quasi troppo lunga: 
mente trattenuti dalle forme, dallo spirito del Diirer e del disegno gotico. 
la + gt Sendo notato nell'opera del Diirer (v. Welfflin), SRPolzera 
Massimiliano nella E nei ROSI Gasle molle Seme dei EOS i 
di Peteso ns gaa i Sa Ste e di Innsbruck, emergono i due capolavori 
sin sa pn O) schietto spirito del rinascimento. Le figure sono 
alle scuttimetali ine organico, e per plasticità non la cedono a 
nel 1570 è invece usa na aliani, La cancellata che circonda il sepolcro, dare 
ao azione sentita completamente secondo i principi lineari 
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gotico settentrionali a base calligrafica; specialmente le spranghe cilindriche 
piegate e trapassate a forma di un 8, che costituiscono la parte media dell inferriata 
interna sono immediatamente modellate sul tesoro ornamentale del calligrafo, 
se pur non da esso copiate. Certamento tutto pare aquietato secondo i principi 
del Rinascimento, ma attraverso la quiete dei motivi a spirale traspare tuttavia 
Ja volontà dinamica della fantasia tardo gotica. Il motivo a viticchi con particolari 
vegetali, foglie di vigna e altro fogliame, sono di nuovo correttamente battuti, 
il cosidetto gotico «adi asta» ha subìto un ultimo raffinamento in questo capo: 
Javoro dell'arte fabbrile e nel suo materiale prediletto, la spranga cilindrica. 

In alcuni altri modelli notevoli, lunghi motivi a spirale terminano a pigna; 
paragonabili alle volute di un cavaturacciolo, erano, come è noto, formati 
sopra un'anima di legno, che poi veniva bruciata. Questo metodo è stato 
seguito nella costruzione di molte altre inferriate, specialmente in Spagna. 
L'inferriata era posta prima come rivestimento sul legno, la parete di legno 
veniva poi bruciata, rimanendo il cancello; prova questa che serve a dimostrare 
come guarnizioni metalliche ed inferriata siano affini nei loro fondamenti tecnici. 

La pigna può parere un tentativo di trarre un effetto plastico dal materiale 
lineare; paragonata però al concetto italiano ogni ornamentazione sviluppata 
dalla spranga cilindrica rimane completamente lineare. Quando sembra a prima 
vista pieno di corporea realtà, si rivela, ad un più attento esame, un dissolvi: 
mento pseudo plastico. Il carattere piano della cancellata viene senz'altro cons 
servato, tanto negli astratti motivi a spirale, nei lavori ad intaglio, secondo 
modelli calligrafici, quanto nelle imitazioni di particolari vegetali (foglie e viticci). 
Molteplici gli esempi di una simile maniera di lavorare il ferro, l'elenco per 
esteso di tutti i capolavori ci condurrebbe troppo lontano. Le illustrazioni di 
questo libro, la letteratura tecnica, permettono di farsene una sufficente idea. 
Questa introduzione si deve limitare al commento corrente di alcuni aspetti 
estetici e stilistici fondamentali. 

Naturalmente il carattere lineare e piano non è una prerogativa dell'orna: 
mentazione in ferro tedesca di quell'epoca, più o meno vi partecipano anche 
gli altri paesi europei: Italia, Francia, Spagna. Il carattere lineare e piano sono 
tecnicamente e materialmente fondamentali per la spranga di ferro. Nonostante 
la preponderanza dell'istinto Plastico, anche l’Italia non ha potuto sottrarsi 2 
questi presupposti elementari, anche essa ha prodotto, usando delle pure linee, 
opere perfette, ma la forma calligrafica caratteristica al settentrione non si trova 


ca mezzogiorno; al posto della spirale vi regna sovrana la curva ad S. Tutto 
ommato invece del movimentato iperriempimento di superfici proprio al 
tardo gotico — nato dall’«horror 


"diro . vacui», antichissimo terrore di tutti gli artisti 
co Gna al vuoto — troviamo nelle opere italiane una ripartizione 

Pertici nella quale anche il vuoto, cioè lo spazio tra stanga e stanga, ha 
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Particolari di ferro battuto spagnolo, 
l'a 5. Cattedrale di Cuenca, di Sancho Munoz. — 6. Cattedrale di Toledo, di Domingo 
Cespedes, 1529. — 7, Cattedrale di Siglienza, 1530. 


Ja sua importanza estetica. Se pure questo tipo di inferriate non è Stato ideato 
proprio secondo i principii architettonici, ha tuttavia un effetto statico e tectonico, 
consono alle intenzioni artistiche del Rinascimento meridionale, 

Ogni ornamentazione lineare degli italiani, composta di spranghe cilindriche 
o piatte (col taglio posto all'esterno), circondate di vuoto e d'aria, sembra sempre 
una rete a larghe maglie, se confrontato alle fitte opere nordiche contemporanee, 
dove sopravvive il tardo gotico. Non solo i motivi a spirale, ma anche quelli 
a Cead S sono trattati così minutamente in Germania ed in Spagna, da sembrar 
sempre una fitta rete (v. cancello del cast. di Ambras). Al posto della chiarezza 
e precisione, ma anche sterilità italiana, il tedesco offre sempre una confusa 
abbondanza. Sovraccaricare di ornamenti a tutti i costi lo spazio disponibile è 
vecchia abitudine nordical Lo spagnolo non Ja cede in questo al tedesco; spesso 
lo spirito artistico spagnolo e tedesco si toccano misteriosamente e definiti: 
vamente nelle produzioni dei cosidetti stili decadenti: gotico e barocco inol 
trato. Nello spagnolo fermenta l'eredità moresca, l'arte orientale avendo sempre 
mirato a conseguire un completo riempimento delle superfici da decorare. 
Perciò, l'effetto raggiunto da alcune inferriate spagnole con la loro fitta rete 
di ornati curvilinei, richiama, nel suo carattere generale i tappeti orientali. 
Invece dell'umanistica antropomorfica e illuminata semplicità, determinatezza e 
stabilità latina, producono un effeto abbarbagliante, anzi divisionistico le in: 
ferriate spagnole che avvolgono di una fitta rete i lunghi cori e gli scranni 
degli ecclesiastici disposti lungo le navate centrali ed i transetti, separandoli 
dalle navate laterali e dai posti riservati ai laici. 

Nel fondo umano si agitano sempre i più vecchi originari istinti creativi 
determinando la produzione artistica! Entro il cerchio delle Alpi si agita l'antico 
spirito, la legge umanistica 0 il principio antropomorfico — l'uomo misura di tutte 
le cose — che erompe sempre negli italiani per trionfare finalmente e completa: 
mente, costringendo gli accessori decorativi ornamentali a raggiungere un grado 
di incondizionata chiarezza. La forma semplice e precisa è pure la bella forma, 
è sopratutto la «grande forma» o semplicemente la forma dell'arte classica. Il 
sangue nordico oltralpe e infiltrazioni orientali nella penisola iberica determinano 
invece una lunga resistenza alle rivelazioni classiche ed al predominio del pens 
siero antropomorfico — preso naturalmente nel senso più lato— dando alla produ: 
zione dei vari popoli quella speciale sfumatura che abbiamo imparato adi apprez* 
zare maggiormente appunto per questa sua particolarità non italiana. 

Come poi molti popoli, i loro maestri dirigenti ed i rappresentanti del loro 
artigianato non riuscirono a sottrarsi allo spirito italiano e classico non ha bis 
sogno di ulteriori commenti, visti i dati storico artistici. Quanto vi è di essen* 
zialmente nuovo — «ars nova» — in questo particolare campo di attività artigiana 
non proviene direttamente dall'Italia e dal rinascimento, b®nsì da un altro paes®, 
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la Francia. D'ora innanzi e proprio nel ferro battuto la Francia diventa il v 
dissolvente dello spirito classico, introducendo nell'arte fabbrile e nei Sa 
principali compiti un intento nuovo, assolutamente originale, creando aa: 
ferriata rappresentatrice di tutte le possibilità tectoniche. i 
Il cancello d'onore — grille d'honneur — diventa il tema principale dell'arte 
fabbrile; il carattere plastico preparato nelle sue linee generali e perfezionato in 
modo particolare dagli italiani del rinascimento, vien conservato, anzi consoli: 
dato. Ma il francese ed al suo seguito il tedesco a servizio di una civiltà raffi: 
nata ed aristocratica, superando l'aspetto aspro e rustico delle forme italiane 
conformandosi alle mutate condizioni sociali e storiche, raggiunge un effetto 
di cortigiana urbanità. Siamo all'epoca dell’assolutismo, all’epoca del barocco 
nella sua più distinta e mondana sfumatura, attraverso la quale traspare sempre, 
specialmente in Francia, un'importante sottotinta classicheggiante, Si è nel dub; 
bio a chi assegnare il primato, se ai segni comuni allo stile dell’epoca, com: 
presi nel concetto di Barocco, oppure a quella continuità dello spirito classico 
che ha trovato nella Francia il suo principale esponente. 
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Il Barocco e il classicismo. 


Nel grande cancello dalle potenti grate quadrangolari, la Francia fa definitiva: 
mente trionfare il principio decisamente tectonico della pura struttura verticale 
(concepita come struttura fondamentale del cancello). Il piano è diviso secondo 
un sistema di forti aste verticali che formano l'ossatura sulla quale ed attraverso 
la quale corrono gli accessori ornamentali complicati. e mossi sino all'eccesso. 
Ma la severa e chiara struttura verticale stimpone talmente, che il gioco dina: 
mico delle forme ornamentali, sempre più respinto dal corpo centrale, cerca 
rifugio nelle parti superiori della cimasa. La cornice assume forme movimentate; 
parti centrali tectonicamente stabili e parti esterne o cornici leggere ed atectoniche 
vengono armonizzate in una graziosa sintesi decorativa. 

Il principio architettonico continua a predominare nel campo dell'industria 
artistica a cui dedichiamo questo volume, come nell’architettura rappresentativa 
dove ogni decorazione si deve definitivamente sottoporre alle grandi direttive 
tectoniche, specialmente a quella spaziale, cioè al principio astratto. delle tre 
dimensioni. Sotto il predominio dell’architettura barocca, senza confronto lo 
stile più preoccupato da ricerche prospettiche, anche l'inferriata diventa, come 
già tentammo di dimostrare tanto néi suoi piani interni che in quelli esterni, 
una cornice spaziale artisticamente plasmata. Assoggettate all'architettura, l'in: 
ferriata e le sue forme ornamentali assumono funzioni spaziali. Tutti i mezzi 
di una progredita prospettiva illusionistica vengono usati per intensificare, nella 
struttura lineare del cancello, il senso di profondità: là dove questa finalità vien 
raggiunta, si hanno le produzioni indiscutibilmente più perfette deli Barocco. 

La semplice struttura verticale quadrangolare serve di base, come già si è 
detto, alle molteplici complicazioni ornamentali dell'inferriata barocca e rococò; 
formando l'ossatura, conserva la parte principale che vien inghirlandata da viticci e 
da bandinelle svolazzanti, talvolta modellati su disegni astratti, tal altra su mos 
tivi vegetali. Quanto diciamo vien realizzato in uno dei relativamente primi 
esempi dell’arte fabbrile francese, in modo specialmente chiaro e determinato, 
quasi un po’ primitivo. Il tono fondamentale è dato dalla struttura verticale 
a spranghe quadrangolari, abbastanza distanziate l'una dall'altra, trattenute 


| orizzontalmente a metà ed! in alto da ondeggianti bandoni. Su questa rigida 


ossatura verticale si avvolge e si attorce, come su di una pergola, una vera 
vite con foglie e grappoli, ultima rimembranza delle vecchie pigne gotiche. Si 
cerca in questo modo di trarre dal! ‘cancello un effetto di viva mobilità; si 
deve alla precocità di quest'opera se l'insiem e; confrontato alle future produzioni, 
rimane relativamente un po' scarno. Non si tratta ancora di forma definitiva, 
sebbene sia già valorizzata, nel trattare la parte int 
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Le opere di prim'ordine mostrano un'assai maggiore ricchezza di motivi 
innanzi tutto non sono più soltanto lineari, bensì anche e completamente nl 
tiche; non si tratta di differenze essenziali, ma graduali, poichè iso = 
tendeva necessariamente a passare dalla pura struttura lineare a quella ace 
Primeggia sempre la struttura fondamentale, tectonica e solida, che ci pesa 
condotta alla più assoluta perfezione in un magnifico esemplare del nuovo sile 
che è nello stesso tempo il grande stile francese del XVII sec. — du grand 
sigcle —, lo splendido cancello del castello di Maisons Lafitte sur Seine, ora 
al Louvre. 

La pompa del ferro artistico vien quantitativamente aumentata nei grandi 
cancelli che chiudono i cortili d'onore dei castelli e palazzi francesi e servon loro 
di sicurezza e d'ornamento; proprio in queste cosidette «grilles d'honneur» vien 
raggiunto il culmine nella magistrale lavorazione del nostro materiale. Il can: 
cello entra in rapporto immediato con la struttura architettonica della facciata; 
come abbiamo già spesso fatto, osservare, gli è affidato il compito di delimita: 
zione spaziale. In questo senso è parte della facciata, se mi è concessa l'esprese 
sione, e deve quindi adattarsi e sottoporsi ai superiori principii tectonici. In 
un primo tempo il principio architettonico ha trionfato su quello decorativo, 
l'effetto d'insieme vien dato dalle spranghe quadrangolari verticali, ornate in 
cima da punte di lancia o da nappe. Sui portali sormontati da cornici talvolta 
poco, tal' altra molto sporgenti sono poste altre ricche decorazioni; emblemi 
principeschi o regali inghirlandati da ornamenti vegetali stilizzati; quanto vi 
è di movimentato si è rifugiato nel coronamento; nel complesso però predo: 
mina un senso riposante di quiete. 

I magnifici cancelli d'apparato a Versaille, come l’intera sistemazione del 
castello e del giardino dovuta a Jules Harduin Mausart ed al genio prospettico 
di André Lenotre, architetto dei giardini reali, saranno stati modelli dell'epoca. 
Nonostante la rigidezza dell'ossatura in ferro, insita del resto al materiale, favo: 
revole al carattere tectonico, questi grandi cancelli, compiono a perfezione la 
loro funzione prospettica. Il singolo cortile, come la fuga di cortili, vengono 
tectonicamente incorniciati dal lavoro in ferro; quanto vi è di originariamente 
piano, e quindi soggetto alle due dimensioni, vien posto in un rapporto di ins 
feriorità rispetto alla terza dimensione artisticamente padroneggiata. Superato 
il grado della pura linearità e della concezione plastica, come ultima possibilità, 
viene valorizzata la concezione spaziale; si compie così il ciclo artistico nel 
ferro battuto. 

Quanto al tempo di Luigi XIV era ancora stretto da severi vincoli acca‘ 
demici e classicisti, si svolge libero e disciolto all'epoca della «Régence» e ne 
nascente Rococò (Luigi XV). La produzione principe dell'epoca è la celebre 
inferriata che circonda la piazza Stanislao a Nancy di Giovanni Lamours, ! 
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fabbro della corte di re Stanislao Leszcynski. La struttura fondamentale della 
cancellata è una concezione tectonico:plastica; nei punti architettonicamente più 
importanti aste e fasci si uniscono per formare veri e propri pilastri, non dissi: 
mili nell'ossatura alle graticciate di legno usate in quel tempo per i pergolati. 
Graticciate di legno e cancellate di ferro devono assoggettarsi ad una finalità di 
massima importanza particolarmente cara al genio creativo dell'epoca: adatta 
mento alle leggi prospettiche. 

Queste aspirazioni sono realizzate nella bella piazza di Nancy con una perfezione 
che non trova altrove la pari. La cancellata, tectonicamente concepita è coronata 
da una cimasa molto mossa; essa diventa nel modo più astratto parte della 
prospettiva in quei punti dove le case, che circondano la piazza, vengono a 
mancare. Se, come afferma A. E. Brinckmann, costruire una città significa deli: 
mitare col materiale case lo spazio, si può dire che a Nancy l'artefice fabbrile 
si è sottoposto completamente a questa legge, soddisfacendo le più alte esigenze 
artistiche. I cancelli di Jean Lamours sono come il coronamento di un esemplare 
costruzione di città quale la troviamo nella celebre fuga di piazze a Nancy. 

L'inferriata che chiude la piazza nasconde in sé una graziosa antitesi, mentre 
delimita lo spazio, attraverso le sue sbarre e le maglie della sua rete, consente 
di godere dell'ampia profondità del panorama, rispondendo alle esigenze del 
Barocco inoltrato: la struttura degli edifici sembra disserrata per permettere 
all'aria ed alla luce di entrare in quantità: una prospettiva all'aria apertal 

Nelle grandi aperture a foggia di portale del cancello di re Stanislao sono 
posti dei gruppi decorativi: delle fontane versano gorgoglianti getti nei grandi 
bacini panciuti, i cancelli seguono docilmente le curve della piazza, smussando 
morbidamente gli angoli. Tutte le virtuosità prospettiche fatte di variazioni tra 
concavo e convesso sono eseguite in accordo con gli altri edifici del barocco inols 
trato e del rococò. Sulla rigida partizione verticale si agita l'infinita ricchezza 
degli ornamenti a erocaille», che pur foggiati e plasmati in ferro non la cedono 
alle migliori produzioni degli intagliatori e stuccatori. All di sopra delle robuste 
cimase la fantasia lancia nell’aria libera particolari movimentati, senza tuttavia tras 
scurare la maestosa imponenza dell'insieme. Era riservato alla Germania di realize 
zare l'estrema leggerezza ed ariosità nella lavorazione della cornice superiore di un 
simile tipo di cancello (v. Wirzburg ed' altri). Nel cancello di re Stanislao a 
Nancy l'accordo fondamentale è dato ancora dal principio tectonico; vi è ad 
ogni modo definitivamente raggiunta la sintesi tra rigido e mosso, tra la stabilità 
E ZONE verticale eil movimento degli accessori ornamentali; il gusto 

sa DI oo l'ultima realizzazione delle sue caratteristiche creative. 
TS a a ossatura verticale sopravvive all'ebbrezza ornamentale dello 
ie pesi si greve trionfa sul leggero; il principio classico s'impone completa: 

o una nuova imponenza d'apparato rappresentativo alla egrille 
XXXIV. 
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d'honneur» dei grandi cortili delle costruzioni monumentali, e che 
conforme all'epoca. Stinizia la fase del tardo classicismo barocco, 
Luigi XVI. Le complicazioni dinamiche degli accessori scompaiono, si im 
la grande rigida forma del severo rinnovamento tectonico, le curve arene 
squadrate, la spirale si irrigidisce in un meandro di greca; nelle cornici CER 
di nuovo semplici cerchi simili a quelli che ornano le pesanti porte del ca HE 
Maisons Lafitte; il grande stile e quello Luigi XVI si avvicinano nell'apparenzo 
formale. 

I portali vengono lateralmente incorniciati da potenti pilastri quadrangolari 
cimase aspramente profilate gravano sopra i battenti delle porte, l'intera distesa 
del cancello presenta un'unica e lunga fila di lance terminanti a nappe o a punta 
Il cancello assume un aspetto di scostante distinzione; questi cancelli tipicamente 
francesi danno l'impressione di una chiusura ermetica; a questo tipo appartengono 
le cancellate dei cortili del Palais de Justice o dell'Ecole Militaire a Parigi, l'ultima 
grande produzione originale dell’arte fabbrile al di là del Reno. 


sola sembrer 
È à 
abbiamo lo stile 


* * * 


Alla lor volta i tedeschi hanno opposto al' magnifico cancello di Nancy 
l'insuperabile cancellata che circonda il cortile del castello di Wiirtsburg, formando 
una linea spesso spezzata adiangolo o disegnata a curva, or sporgente, or rientrante. 
Pilastri in pietra e vedette sormontate da obelischi, accentuandone la irregolarità, 
ne sono i necessari sostegni, la struttura verticale scompare nell'inferriata stessa 
per far posto al movimento degli accessori ornamentali. Il motivo rocaille della 
cimasa superiore è talmente sciolto da sembrare qualcosa di liquido e scorrente 
che si sia improvvisamente consolidato e fermato. 

Per compiere sino in fondo la legge di incondizionata unità tra spazio € 
ornamentazione la progredita forza creativa si impadronisce delle ferree linee 
della cancellata per trarne inaspettate prospettive; la posizione delle spranghe 
crea l'illusione della profondità, misteri e segreti della terza dimensione sono 
applicati. L'intensificazione del senso di profondità è perfetta tanto nella cancellata 
del coro del monastero di Weingarten, in quella di Zwiefalterì quanto nel’ santuario 
svizzero di Maria Einsiedeln. La parte media del celebre cancello del coro a 
Zwiefalten circonda l'altare formando una vera costruzione prospettica, cioè 
illusionisticamente profonda intorno alla Madonna coli Bambino circondati di 
raggi. L'arte fabbrile risponde in modo definitivo alle esigenze di uno stile amante 
di movimento e di prospettive ardite, la produzione successiva, dopo aver imitato 
alcuni modelli francesi tipo Luigi XVI finisce nelle trivialità del ferro fuso. La miseria 
del tempo sotterra tutti gli istinti creativi nell'oscuro grembo del romanticismo; 
1 Germi nascosti non hanno dato ancora alcun fiore. Oggi nella dura realtà 


di un'epoca tecnica il ferro battuto è sottoposto a nuove leggi. 
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Le seguenti case hanno fornite fotografie per le illustrazioni: 


Alinari, Firenze: 
Tavole 22, 23, 24, 31, 43, 63, 64, 65, 67, 68, 69, 86, 87, 92, 93, 97, 98, 99 
Brogi, Firenze: ES 
Tavola 21. 
Giraudon, Parigi: 
Tavole 7, 18, 126, 137, 185, 216, 312. 
Laurent y Cia, Madrid: 
| Tavole 2, 3, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85. 
Moscione, Roma: 
Tavole 96, 180. die 
Christof Miller, Norimberga: Se 
Tavole 44, 47, 102, 108, 116, 151. e a 
Osterreichische Lichtbildstelle, Vienne: 
Tavole 27, 28, 29, 34, 54, 57, 107, 152, 153, 156, 157, 158, 159, 175, 220, 221, 222, 225, 224, 225 
231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 244, 245, 246, 254, 279, 280, 281,285, 286, 304, 311, 316. 
Poppi, Bologna: L= 
Tavola 306. 
August Reusch, Monaco: 
Tavole 36, 38, 39, 40, 41, 48, 53, 111, 150, 154. 174, 252, 253, 255, 283, 304. 
H. R. d'Allemagne, Ferronnerie anciennne, Paris 1924 
Tavole 5, 6, 31, 95, 190. dì 
F. Contet, Documents de Ferronnerie ancienne, Paris 1922 
Tavola 1. 
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Francia (secolo XII)—P. 


Ferratura di una porta dell’ Abbazia di Marcevols 
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Francia (2, metà del secolo XIII) Cassone con ferrature. Museo Vittoria e Alberto, Londra 
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Francia (secolo XIII) —Ferrature di una porta della Chiesa di Notre Dame 
di Parigie della Cattedrale di St, Gilles 
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Francia (secolo XIII)— Ferrature di una porta nella Cattedrale di Parigi 
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Cancelli — Germania (dal XIII al XIV secolo), Francia (secolo XIII) 
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Inghilterra (secolo XIII)— Cancello di una Chiesa, ora nel Museo Vittoria e Alberto di Londra 
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Austria (secolo XV)— Porta di un tabernacolo nella Chiesa dell' Ospedale di Krems 
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Particolari di un tabernacolo e di porte di sacrestia — Austria (secolo XV) 
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Germania meridionale (principio del secolo XVI)— Ferratura di una porta 
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Germania (secolo XV) Battitoi 


Maniglia e battitoi 
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Germania (secolo XV)— Scudo di un battente, Norimberga, Museo Germanico 
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Germania (secolo XV)— Lampadario. Monaco di Baviera, Musco Nazionale 
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Germania (fine del secolo XV)— Braccio di un candeliere nel Museo d'Arte Industriale, Colonia 


Germania (circa il 1500)— Gandelabro, Colonia, Chiesa di S.Giovanni 


Italia (secolo XV)— Alari nel Museo di Torino 
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Spagna (principio del secolo XVI)— Parafuoco ora nel Louvre di Parigi 
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Italia (secolo XV)—Portabandiere in Firenze 
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Balcone di Palazzo Bevilacqua, Bologna 
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Gancello nella Cattedrale di Plascencia 
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Spagna (secolo XVI)— Cancello in Jerez de la Fontera 
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Spagna (secolo XVI) Inferriata in Siviglia 
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Inferriata della Scuola di S. Giorgio 


Venezia (circa il 1500) 


Italia (secolo XVI)— Battitoi. Museo del Gastello, Berlino 


Francia (secolo XVI). Italia (XVI-XVII) = Battitoi 
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Cancello in Le Mans 


Francia (secolo XVI) 


Francia (secolo XVI)— Chiavi nel Museo Nazionale di Firenze 
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Francia (secolo XVI) Maniglie e battitoi 
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Italia (secolo XVI) Porta nella Chiesa di S. Marco in Roma 
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Italia settentrionale (secolo XVI)— Cancello nel Museo del Castello, Berlino 
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